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ANNO ROTARIANO  1995-96

Presidente Internazionale

HERBERT G. BROWN

Clearwater, Florida, U.S.A.

Messaggio del Presidente Internazionale

Agire con correttezza, servire con amore

Governatore del 2110º Distretto Sicilia-Malta

ANTONIO MAURI

Rotary Club Catania

Tema distrettuale:

Il Rotary, l’impresa, lo sviluppo

Consiglio Direttivo

 Presidente         Vincenzo RUSSO

 Vice Presidente     Angelo TORRENTE

 Presidente uscente   Vito GENNA

 Presidente eletto   Matteo AGATE

 Segretario        Vito MAGGIO

 Tesoriere Aldo BONFANTI

 Consiglieri         Giuseppe INGIANNI
                       Alberto SARDO
                       Stefano PELLEGRINO
  Antonino TERMINI

 Prefetto Nicolò AGUGLITTA

Soci effettivi n. 80

Soci onorari n.2 (Antonino Oliveri e Giuseppe Pellegrino)

22ºdel suo viaggio verso Gerusalemme, 
il sac. Genna si sofferma a descri-
vere la drammatica caduta di 
Lilybeo ad opera dei Vandali e la 
conquista degli Arabi, la cui lunga 
dominazione determinò l’aquisi-
zione del nuovo nome “Marsala” e 
portò anche non pochi effetti posi-
tivi (per esempio l’introduzione di 
nuove colture e di razionali sistemi 
di irrigazione).
La cacciata degli Arabi ad opera 
dei Normanni segna il lento deca-
dimento della Città che diventa 
“preda” prima degli Svevi (eredi 
diretti dei Normanni) e poi degli 
Angioini, il cui mal governo deter-
minò la rivolta dei “Vespri 
Siciliani”. Marsala visse quei gior-
ni con grande determinazione sot-
to la guida di Berardo di Ferro 
“vigilantissimo cavaliere”, divenu-
to poi governatore della Città. 
Cacciati gli Angioini, subentraro-

no gli Aragonesi che furono più 
generosi di privilegi e immunità 
fiscali verso la Città.
L’autore narra, quindi, la storia dei 
monumenti e dei bastioni, delle 
porte e delle mura, delle torri e 
delle chiese, con un capitolo dedi-
cato alla Chiesa Madre. Ed ancora 
le feste popolari, certe tradizioni, 
le famiglie più nobili, i palazzi, e 
tanti avvenimenti cittadini memo-
 rabili.
Il successo dell’opera, come ha 
sottolineato Vito Genna nel suo 
discorso a conclusione dell’anno 
rotariano da lui presieduto, è stato 
notevole, appagante, ed esaltante 
per il nostro Club.
È stato salvato un libro che costi-
tuisce una “valida testimonian-
za” delle vicende della nostra 
Cit tà. È stata consegnata alla 
Cultura un’opera che ha riscosso 
lusinghieri apprezzamenti.

Non va dimenticato, per esempio, 
che i fratelli della Cultura del 
“Noli me tangere” di Erice hanno 
offerto una targa al nostro Presi-
dente con la seguente motivazio-
ne: “A Vito Genna Presiden te del 
Rotary Club di Marsala per il contri-
buto di interesse storico-culturale 
dato alla Sicilia con la pubblicazione 
“Storia di Marsala” - Erice 29-4 
1995 “.
“GRAZIE MARSALA, SII 
AMICO”. Così il Presidente Inter-
  nazionale nel suo saluto indirizzato 
al nostro Club. E con Vito Genna 
il Rotary di Marsala è stato certa-
mente “amico” di quella promo-
zione umana e culturale che il 
Rotary deve favorire, privilegiando 
sempre il principio del servire, per-
chè la nostra vita sia sempre 
“una stagione di doveri”.

A cura di 
Giuseppe Cavasino e Vito Maggio



128

Dal 10 settembre al 12 ottobre 
1995 si è svolto un interessante 
stage del giovane enologo marsa-
lese Giacomo Spanò durante le 
operazioni vendemmiali in Porto-
gallo.
Una esperienza, la sua, molto inte-
ressante sia dal punto di vista 
professionale che culturale, in 
quanto al giovane è stato possibile 
entrare a contatto con una cultura 
e tradizioni diverse dalla nostra.
Un’esperienza del genere più che 
valida, non solo per apprendere 
una diversa tecnica di vinificazio-
ne, ma soprattutto perchè si ha 
l’opportunità di conoscere la real-
tà di altri paesi.
“Il nuovo piano regolatore di Mar-
sala: Quale futuro per la nostra 
città?” è stato il tema di una bril-
lante relazione tenuta venerdì 27 
ottobre 1995 dall’amico Matteo 
Agate, il quale ha evidenziato 
alcuni aspetti negativi del progetto 
dell’Arch. Tosi ed ha suggerito 
interessanti modifiche.
Per ricordare il socio Enzo Zerilli, 
sabato 18 novembre 1995 presso i 
locali dell’Ente Mostra di Pittura 
Contemporanea Città di Marsala, 
con il patrocinio dello stesso, ha 
avuto luogo la manifestazione 
Nove incisori per Gio vanni Enzo 
Zerilli.
Le opere di incisione, realizzate in 
quella occasione dai maestri Sal-
va tore Caputo, Angelo Gambino, 
Pippo Gambino, Andrea Salario, 
Stefano Lo Presti, Barbara Martel-
li, Erminia Mitra no, Calogero Piro, 
Enzo Tardia, sono rimaste patri-
monio dell’Ente.
In un interclub del 2 dicembre 
1995 il Gruppo Drepanum ha 
curato la manifestazione “Pro 

A.I.R.C.” con un concerto della 
banda dell’Arma dei Carabinieri, 
presso l’Auditorium del polo Uni-
versitario di Trapani, presentato 
da Rosanna Vaudetti e finalizzato 
alla raccolta di fondi per l’Asso-
ciazione Italiana per la Ricerca sul 
Cancro.
In occasione della consegna del 
“Premio Rotary” agli studenti 
marsalesi che hanno conseguito la 
migliore maturità nell’anno scola-
stico 1994/1995, l’ing. Melchiorre 
Russo ha brillantemente illustrato 
il tema “Il giovane e la dimensione 
tempo per la propria professionalità”.
Nella conviviale per l’Anniversa-
rio della Fondazione del Rotary 
Club Marsala i rotariani, a testi-
monianza della loro stima, hanno 
conferito al socio  Vito Saladino e 
al Prof. Achille Sammartano la 
“Paul Harris Fel low”.
A chiusura della manifestazione la 
Dottoressa Rossella Giglio ha 
relazionato sul tema “Patrimonio 
archeologico di Lilybeo. Novità e 
prospettive”.
Domenica delle Palme, 31 marzo 
1996, i rotariani marsalesi hanno 

partecipato alla S. Messa e alla 
conviviale presso la “Casa della 
Fanciulla” in contrada Rakalia.
Per l’occasione Padre Giuseppe 
Barba ha trattato il tema “Il Triduo 
Pasquale”.
Al fine di incentivare l’amicizia e 
l’affiatamento fra i soci di diversi 
club, domenica 12 maggio 1996, la 
giornata agrituristica trascorsa a 
Samperi ha visto la partecipazione 
degli amici rotariani di Mazara del 
Vallo.
Oltre che per le suddette attività il 
Club si è distinto per alcune pro-
poste culturali, tra le quali ricor-
diamo “L’incontro con l’Ope retta” al 
Teatro di Verdura dove è stata di 
scena la “Vedova Allegra” di Franz 
Lehar e il “Meeting rotariano con la 
cultura classica” al Teatro Greco di 
Siracusa per assistere alla “Medea” 
di Euripide e a  “Le Coefore” di 
Eschilo.
Interessanti sono risultate, inoltre, la 
relazione del pittore Carlo 
Montarsolo sul tema “Antonello da 
Messina e l’arte moderna”e quella del 
Dr. Sandro de Bernardis sul tema 
“Il sistema bancario e il risparmio”.

Attilio Bruno, Giovanni Godino, Antonio Mauri, Enzo Russo, Antonio Curatolo

Gli obiettivi che il Club si è 
posto nell’anno di servizio 

presieduto da Enzo Russo si collo-
cano nel solco dell’ideologia rota-
riana con i suoi propositi di valo-
rizzare l’uomo in quanto protago-
nista di servizio e parte attiva del la 
Comunità universale.
E’ proprio in questa ottica che 
vanno collocati gli stimoli che si è 
cercato di trasmettere e le azioni 
intraprese nel nostro Club, che 
sono state pluridiversificate ma 
strettamente interdipendenti e da 

considerarsi come tappe di un 
unico percorso.
Prima tappa del programma è 
stato l’incontro con un Marsalese 
illustre: il Dott. Prof. Rosario Major-
ca, direttore della cattedra di 
nefrologia all’ Università di 
Brescia, che ha trattato il tema 
“Distribuzione delle risorse in medici-
na: la lezione della dialisi e dei tra-
pianti di reni.”
Argomento dei più interessanti 
non solo per il personale medico, 
ma anche per chi è sensibile al 

sempre più delicato rapporto tra 
dotazione di risorse e saggia distri-
buzione per qualsiasi ambito.
Il Prof. Majorca ha fornito in modo 
semplice, ma puntuale, una illu-
strazione  di dati ed informazioni, 
oltre ad inquietanti quesiti.
Degna e naturale conclusione 
dell’incontro è stata la consegna 
dell’alto riconoscimento rotaria-
no, il “Paul Harris Fellow”, al Prof. 
Rosa rio Majorca, nefrologo di 
livello mondiale, tra i figli illustri 
della città di Marsala.

L’uomo nel suo ruolo 
funzionale alla comunità

Incontro col prof. Rosario Majorca al quale viene conferita la “Paul Harris Fellow”. Nella foto col Past Governor Pino Gioia 
e il Presidente Enzo Russo
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Dal 10 settembre al 12 ottobre 
1995 si è svolto un interessante 
stage del giovane enologo marsa-
lese Giacomo Spanò durante le 
operazioni vendemmiali in Porto-
gallo.
Una esperienza, la sua, molto inte-
ressante sia dal punto di vista 
professionale che culturale, in 
quanto al giovane è stato possibile 
entrare a contatto con una cultura 
e tradizioni diverse dalla nostra.
Un’esperienza del genere più che 
valida, non solo per apprendere 
una diversa tecnica di vinificazio-
ne, ma soprattutto perchè si ha 
l’opportunità di conoscere la real-
tà di altri paesi.
“Il nuovo piano regolatore di Mar-
sala: Quale futuro per la nostra 
città?” è stato il tema di una bril-
lante relazione tenuta venerdì 27 
ottobre 1995 dall’amico Matteo 
Agate, il quale ha evidenziato 
alcuni aspetti negativi del progetto 
dell’Arch. Tosi ed ha suggerito 
interessanti modifiche.
Per ricordare il socio Enzo Zerilli, 
sabato 18 novembre 1995 presso i 
locali dell’Ente Mostra di Pittura 
Contemporanea Città di Marsala, 
con il patrocinio dello stesso, ha 
avuto luogo la manifestazione 
Nove incisori per Gio vanni Enzo 
Zerilli.
Le opere di incisione, realizzate in 
quella occasione dai maestri Sal-
va tore Caputo, Angelo Gambino, 
Pippo Gambino, Andrea Salario, 
Stefano Lo Presti, Barbara Martel-
li, Erminia Mitra no, Calogero Piro, 
Enzo Tardia, sono rimaste patri-
monio dell’Ente.
In un interclub del 2 dicembre 
1995 il Gruppo Drepanum ha 
curato la manifestazione “Pro 

A.I.R.C.” con un concerto della 
banda dell’Arma dei Carabinieri, 
presso l’Auditorium del polo Uni-
versitario di Trapani, presentato 
da Rosanna Vaudetti e finalizzato 
alla raccolta di fondi per l’Asso-
ciazione Italiana per la Ricerca sul 
Cancro.
In occasione della consegna del 
“Premio Rotary” agli studenti 
marsalesi che hanno conseguito la 
migliore maturità nell’anno scola-
stico 1994/1995, l’ing. Melchiorre 
Russo ha brillantemente illustrato 
il tema “Il giovane e la dimensione 
tempo per la propria professionalità”.
Nella conviviale per l’Anniversa-
rio della Fondazione del Rotary 
Club Marsala i rotariani, a testi-
monianza della loro stima, hanno 
conferito al socio  Vito Saladino e 
al Prof. Achille Sammartano la 
“Paul Harris Fel low”.
A chiusura della manifestazione la 
Dottoressa Rossella Giglio ha 
relazionato sul tema “Patrimonio 
archeologico di Lilybeo. Novità e 
prospettive”.
Domenica delle Palme, 31 marzo 
1996, i rotariani marsalesi hanno 

partecipato alla S. Messa e alla 
conviviale presso la “Casa della 
Fanciulla” in contrada Rakalia.
Per l’occasione Padre Giuseppe 
Barba ha trattato il tema “Il Triduo 
Pasquale”.
Al fine di incentivare l’amicizia e 
l’affiatamento fra i soci di diversi 
club, domenica 12 maggio 1996, la 
giornata agrituristica trascorsa a 
Samperi ha visto la partecipazione 
degli amici rotariani di Mazara del 
Vallo.
Oltre che per le suddette attività il 
Club si è distinto per alcune pro-
poste culturali, tra le quali ricor-
diamo “L’incontro con l’Ope retta” al 
Teatro di Verdura dove è stata di 
scena la “Vedova Allegra” di Franz 
Lehar e il “Meeting rotariano con la 
cultura classica” al Teatro Greco di 
Siracusa per assistere alla “Medea” 
di Euripide e a  “Le Coefore” di 
Eschilo.
Interessanti sono risultate, inoltre, la 
relazione del pittore Carlo 
Montarsolo sul tema “Antonello da 
Messina e l’arte moderna”e quella del 
Dr. Sandro de Bernardis sul tema 
“Il sistema bancario e il risparmio”.

Attilio Bruno, Giovanni Godino, Antonio Mauri, Enzo Russo, Antonio Curatolo

Gli obiettivi che il Club si è 
posto nell’anno di servizio 

presieduto da Enzo Russo si collo-
cano nel solco dell’ideologia rota-
riana con i suoi propositi di valo-
rizzare l’uomo in quanto protago-
nista di servizio e parte attiva del la 
Comunità universale.
E’ proprio in questa ottica che 
vanno collocati gli stimoli che si è 
cercato di trasmettere e le azioni 
intraprese nel nostro Club, che 
sono state pluridiversificate ma 
strettamente interdipendenti e da 

considerarsi come tappe di un 
unico percorso.
Prima tappa del programma è 
stato l’incontro con un Marsalese 
illustre: il Dott. Prof. Rosario Major-
ca, direttore della cattedra di 
nefrologia all’ Università di 
Brescia, che ha trattato il tema 
“Distribuzione delle risorse in medici-
na: la lezione della dialisi e dei tra-
pianti di reni.”
Argomento dei più interessanti 
non solo per il personale medico, 
ma anche per chi è sensibile al 

sempre più delicato rapporto tra 
dotazione di risorse e saggia distri-
buzione per qualsiasi ambito.
Il Prof. Majorca ha fornito in modo 
semplice, ma puntuale, una illu-
strazione  di dati ed informazioni, 
oltre ad inquietanti quesiti.
Degna e naturale conclusione 
dell’incontro è stata la consegna 
dell’alto riconoscimento rotaria-
no, il “Paul Harris Fellow”, al Prof. 
Rosa rio Majorca, nefrologo di 
livello mondiale, tra i figli illustri 
della città di Marsala.

L’uomo nel suo ruolo 
funzionale alla comunità

Incontro col prof. Rosario Majorca al quale viene conferita la “Paul Harris Fellow”. Nella foto col Past Governor Pino Gioia 
e il Presidente Enzo Russo
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ANNO ROTARIANO  1996-97

Presidente Internazionale

LUIS VICENTE GIAY

Arrecifes, Argentina

Messaggio del Presidente Internazionale

Costruire il futuro con azione e lungimiranza

Governatore del 2110º Distretto Sicilia-Malta

FERRUCCIO VIGNOLA

Rotary Club Castelvetrano

Tema distrettuale:

L’Euromediterraneo

Prospettive di sviluppo e di pace per i popoli rivieraschi

Consiglio Direttivo

 Presidente          Matteo AGATE

 Vice Presidente      Vito ANGILERI

 Presidente uscente   Vincenzo RUSSO

 Presidente eletto    Francesco PIZZO

 Segretario         Nicolò TITONE

 Tesoriere Vincenzo PELLEGRINO

 Consiglieri          Michele ANASTASI
                       Giuseppe CAVASINO
                       Nicolò FICI
  Gaspare MARINO

 Prefetto S        alvatore MARINO

Soci effettivi n.83

Soci onorari n.3 (Giuseppe Gioia, Antonino Oliveri e Giuseppe Pellegrino)

23º

Tra le conviviali più importanti da 
rilevare quella in occasione della 
visita del Governatore Antonio 
Mauri; l’altra per la Festa degli 
Augu  ri, durante la quale don 
Vincenzo Greco ha esposto alcune 
riflessioni sul “Significato del 
Natale”.

Tra le attività di carattere interna-
zionale merita di essere ricordata 
la visita di un gruppo di studio 
indiano del Distretto 3070, ospite 
per due giorni del nostro Club.
Enzo Russo, Presidente del nostro 
Club, si è contraddistinto sempre 
in tutte le realizzazioni dell’anno 

1995/96, per la sua ammirevole 
signorilità e puntualità operativa, 
come del resto Enzo Russo, enolo-
go, si è contraddistinto sempre 
nella sua attività profesionale.

Vito Maggio

Commemorazione della morte di Giovanni Enzo Zerilli. Al tavolo Beatrice Lucentini, Direttrice dell’Ente Mostra di Pittura 
“Città di Marsala; Nino Rosolia, Assessore comunale alla Cultura; Salvatore Lombardo, Sindaco di Marsala; Prof. Sergio 
Troisi e il Presidente Enzo Russo

Premiazione degli studenti diplomati col miglior voto. Relazione dell’ing. Melchiorre Russo sul tema “Il giovane e la dimen-
sione del tempo per la propria professionalità”


